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Cammino dell’Animazione Missionaria in Europa (1987-2011)
Il contesto salesiano degli ultimi 25 anni

Alcuni dati derivati dai cinque incontri europei di AM

Modelli di Animazione Missionaria presenti nelle Ispettorie - SWOT
1. Il contesto salesiano degli ultimi 25 anni

 
Rilevare il contesto dentro il quale si muove l’AM negli ultimi 25 anni non è facile per la varietà storica delle tre Regioni salesiane d’Europa. Il cammino è segnato da due grandi progetti della Congregazione: Progetto Africa (lanciato dal CG21 nel 1978) e Progetto Europa, una deliberazione del CG26 del 2008.
Una rivisitazione storica ci aiuta a mettere a fuoco le sfide e le dinamiche che hanno affrontato le Ispettorie e ci offre alcune indicazioni per il futuro.
Già nel periodo postconciliare fino al centenario delle missioni salesiane troviamo alcune realtà importanti nel campo delle missioni salesiane:

· 1971 - Il Capitolo Generale speciale istituisce per la prima volta il ruolo del Consigliere per le missioni, anche se la figura già esisteva dal 1947 come un ruolo assegnato direttamente dal RM ad uno dei Consiglieri generali.
· 1972 - Regolamenti generali art. 16 – Norme a livello ispettoriale per l’Animazione Missionaria

· 1975 - Celebrazioni del centenario della 1° spedizione missionaria: riesce a creare alcune istanze come centro (UPS Roma), pubblicazione di vari libri sulle missioni (LAS Roma)
· 1978 - Centro studi missioni salesiane, Cattedra di missiologia dell’UPS.
Negli ultimi 25 anni troviamo una data speciale: l’anno 1987 è segnato da due decisioni istituzionali. Per la prima volta emerge in modo concreto la figura del “Delegato ispettoriale di Animazione Missionaria” (L’Ispettore salesiano, ed. SDB Roma, 1987 insieme con ACG 323, P. Luc Van Looy, L’animazione missionaria, 1987) e viene lanciata per la prima volta la DOmenica MIssionaria SALesiana (DOMISAL), con un tema e i relativi sussidi forniti dal centro per tutta la Congregazione a partire dall’anno 1988.
Sulla scia del CG23 (Educazione dei giovani alla fede, Aprile 1990) e della successiva pubblicazione dell’Esortazione apostolica “Redemptoris Missio” di Giovanni Paolo II (Dicembre 1990) troviamo alcune iniziative per operare una integrazione dell’Animazione Missionaria nella missione salesiana: come modello di integrazione dell’AM nella Pastorale Giovanile salesiana viene proposto il piano di AM delle Ispettorie della Spagna (1991); nel 1995 viene pubblicato il sussidio “Educazione alla dimensione missionaria salesiana”; infine, nel 1998 è pubblicato dopo il coinvolgimento di tutte le Ispettorie e un cammino di 10 anni il Manuale del Delegato di Animazione Missionaria (ed. SDB Roma, Dicastero per le missioni, 48 pagine).
Progetto Africa (PA)
Il PA ha senza dubbio giovato ad una spinta istituzionale dell’AM. Sicuramente ci fa bene una rilettura del libro pubblicato nel 2005 in cinque lingue da P. Francis Alencherry “Progetto Africa”.
Vorrei rilevare solo alcuni effetti del PA che possiamo tracciare nelle Ispettorie europee:

a. Per la prima volta quasi tutte le Ispettorie della Congregazione sono legate in modo diretto e concreto ad un territorio missionario (gemellaggio), con tutti gli effetti: invio del personale missionario, invio dei volontari, campagne di solidarietà missionaria con i vari mezzi di comunicazione sociale disponibili ed entusiasmo per l’animazione missionaria.
b. Seguono fondazioni di vari organismi al servizio delle missioni, come Procure e ONG missionarie a livello ispettoriale, alcuni gruppi missionari o di volontariato, centro nazionale delle Missioni con una sua rivista.
c. Il movimento di varie centinaia dei confratelli verso l’Africa rende più tangibile la vocazione missionaria ad gentes, anche se manca a volte una solida preparazione dei nuovi partenti. Nel periodo 1978–1995 sono partiti per le missioni circa 800 confratelli da Valdocco e moltissimi altri direttamente dalle loro Ispettorie di origine per destinazioni in Africa.
Purtroppo sembra anche vero che quasi tutte queste dinamiche sono fortemente diminuite dopo l’istituzione delle Ispettorie africane indipendenti, nate tra il 1998 e il 2006, quando il collegamento diretto con i territori missionari a livello istituzionale è finito.
Come frutto del sogno profetico del CG21, ora vivono in Africa circa 1.400 Salesiani e abbiamo una media di 100 novizi all’anno. La grande maggioranza dei Salesiani sono già confratelli africani (circa 900). I primi missionari africani sono già arrivati in Europa, inseriti in 5 Ispettorie europee.
Progetto Europa (PE)
Un Progetto della Congregazione nato “per rilanciare il carisma salesiano in Europa” (CG 26,115) è specificato dopo un primo raduno degli Ispettori d’Europa (Roma, Novembre 2008) con tre obiettivi e linee operative: rivitalizzazione endogena (1), ristrutturazione, ricollocazione e risignificazione delle opere (2), Europa terra di missione (3).

 
L’Europa è chiamata per la prima volta “terra di missione” nel Convegno convocato a Roma nel Novembre 2006 dai due settori di PG e delle Missioni: “Europa – Terra di missione”.
 
Più che il fatto di inviare negli ultimi anni (2002-2011) circa 80 confratelli nelle varie Ispettorie d’Europa, sembra importante la visione della Chiesa in Europa nel futuro. Non possiamo più immaginare il futuro della Chiesa europea senza una forte identità ed un impegno missionario.
 
Notiamo un profondo cambio delle Chiese locali d’Europa: alta percentuale di fedeli migranti; il 15% (circa) del clero diocesano dell’Europa occidentale proveniente dall’estero; presenza di Salesiani missionari nelle Ispettorie monoculturali d’Europa. Un cambio di paradigma non facile: da continente che manda la maggioranza dei missionari in tutto il mondo, a continente dove la Chiesa diventa a volte minoritaria, ricevendo e inviando i missionari nello stesso tempo.
In genere le novità richiedono una riflessione a livello ispettoriale per chiarire alcuni concetti di base (missio ad gentes, Animazione Missionaria, missionarietà nel contesto globalizzato o secolarizzato, ecc.), per una visione della “Chiesa cattolica - veramente mondiale”.

2. In sintesi, alcuni dati sui cinque incontri europei dell’AM
Uno sguardo al passato è sempre molto utile per illuminare i passi del futuro cammino. Negli archivi troviamo gli Atti dei cinque primi incontri-seminari di Animazione Missionaria a livello europeo, quattro dei quali pubblicati dal Dicastero per le missioni (1989-1997), l’ultimo pubblicato in ben 7 lingue (ita-esp-eng-fra-por-pol-ted).
1987 (Agosto - 5 giorni, Roma)

Partecipanti: 29 SDB di 25 Ispettorie
Temi principali: AM – Delegato, DOMISAL, informazione missionaria, spiritualità

missionaria, Progetto Africa

Obiettivo: elaborare linee operative per l’Animazione Missionaria
Linee operative (5): rafforzare l’informazione missionaria, DOMISAL 1988, privilegiare la formazione dei delegati locali di AM e dei gruppi missionari.
1989 (Agosto - 4 giorni, Madrid)

Partecipanti: 32 SDB di 18 Ispettorie europee (+ MOZ - POR, BOL)

Temi principali: visione universale delle missioni (salesiane), il senso e la specificità delle missioni salesiane, organizzazione dell’AM nell’Ispettoria
Obiettivo: motivazioni fondamentali per l’Animazione Missionaria

Linee operative (5):DIAM membro dell’equipe di PG, formazione missionaria SDB, formazione dei gruppi missionari dove non ci sono.
1991 (Aprile - 5 giorni, Groot-Bijgaarden: Belgio Nord)
Partecipanti: 42 SDB di 25 Ispettorie europee (+ AFC, MOR - Etiopia, SUE, SUO, CAN)
Temi principali: la situazione missionaria nei vari contesti (secondo gli ambienti: contesto
dei regimi totalitari, dei Paesi del benessere in via di sviluppo, contesto dell’Islam…)
Obiettivo: una conoscenza più concreta dei vari contesti missionari della Congregazione
Linee operative (3): formazione missionaria, organizzazione, DOMISAL 1992.
1994 (Maggio - 4 giorni, Roma)
Partecipanti: 39 SDB di 31 Ispettorie europee (+ SUO, CAN)
Temi principali: educare alla dimensione missionaria, tratti di missionarietà, lettura

missionaria della spiritualità giovanile salesiana, gruppi missionari 
Obiettivo: posizionamento dell’AM nel quadro della Pastorale Giovanile
Temi problematici studiati: formazione permanente dei missionari, DOMISAL.
1997 (Aprile - 5 giorni, Roma)
Partecipanti: 33 SDB di 20 Ispettorie europee (+ AFC, MOR - Etiopia, SUE, SUO, CAN)
Temi principali: contesto europeo dell’Animazione Missionaria, presentazione del vademecum del DIAM (bozza finale), educazione alla dimensione missionaria

Linee operative (3): formazione missionaria, informazione missionaria, ruolo del DIAM nell’animazione ispettoriale (relazioni con il Procuratore, Delegato PG)
Alcuni punti emersi dai cinque incontri europei:
· Molti dei partecipanti sono a volte “Procuratori missionari” a livello ispettoriale, nazionale
· Indirizzare i confratelli al “concetto pastorale” dell’Animazione Missionaria, più che alla raccolta dei mezzi materiali (1987)
· Una maggior presenza missionaria nei mezzi di comunicazione sociale (1987, 1991, 1997)
· Una grande attenzione alla sinergia di AM nel quadro della Pastorale Giovanile (1989, 1994, 1997)
· Preparazione del Manuale (Vademecum) del DIAM (1987-1997), pubblicato nel 1998
· Emerge l’urgenza della formazione missionaria: formazione iniziale o permanente (1994)

3. Modelli di Animazione Missionaria presenti nelle Ispettorie

Per analizzare “forze, debolezze, opportunità e rischi” dell’Animazione Missionaria (analisi SWOT), riportiamo due criteri: uno dal Magistero ecclesiale (RM, 1990) e uno dal Manuale del Delegato Ispettoriale di Animazione Missionaria (SDB, 1998).
a) Animazione e formazione missionaria del popolo di Dio (Redemptoris Missio, 83)
La formazione missionaria è opera della chiesa locale con l'aiuto dei missionari e dei loro istituti, nonché del personale delle giovani chiese. Questo lavoro deve essere inteso non come marginale, ma come centrale nella vita cristiana. Per la stessa nuova evangelizzazione dei popoli cristiani il tema missionario può essere di grande aiuto: la testimonianza dei missionari, infatti, conserva il suo fascino anche presso i lontani e i non credenti e trasmette valori cristiani. Le chiese locali, quindi, inseriscano l'animazione missionaria come elemento-cardine della loro pastorale ordinaria nelle parrocchie, nelle associazioni e nei gruppi, specie giovanili. A questo fine vale, anzitutto, l'informazione mediante la stampa missionaria e i vari sussidi audiovisivi. Il loro ruolo è di grande importanza, in quanto fanno conoscere la vita della chiesa universale, le voci e le esperienze dei missionari e delle chiese locali, presso cui essi lavorano. Occorre che nelle chiese più giovani, che non sono ancora in grado di dotarsi di una stampa e altri sussidi, gli istituti missionari dedichino personale e mezzi a queste iniziative. A tale formazione sono chiamati i sacerdoti e i loro collaboratori, gli educatori e insegnanti, i teologi, specie i docenti dei seminari e dei centri per i laici. L'insegnamento teologico non può né deve prescindere dalla missione universale della chiesa, dall'ecumenismo, dallo studio delle grandi religioni e della missiologia. Raccomando che soprattutto nei seminari e nelle case di formazione per religiosi e religiose si faccia un tale studio, curando anche che alcuni sacerdoti, o alunni e alunne si specializzino nei diversi campi delle scienze missiologiche. Le attività di animazione vanno sempre orientate ai loro specifici fini: informare e formare il popolo di Dio alla missione universale della chiesa, far nascere vocazioni ad gentes, suscitare cooperazione all'evangelizzazione. Non si può, infatti, dare un'immagine riduttiva dell'attività missionaria, come se fosse principalmente aiuto ai poveri, contributo alla liberazione degli oppressi, promozione dello sviluppo, difesa dei diritti umani. La chiesa missionaria è impegnata anche su questi fronti, ma il suo compito primario è un altro: i poveri hanno fame di Dio, e non solo di pane e di libertà, e l'attività missionaria prima di tutto deve testimoniare e annunziare la salvezza in Cristo, fondando le chiese locali che sono poi strumenti di liberazione in tutti i sensi.
b) Manuale del Delegato di Animazione Missionaria (SDB, 1998) cap. 3: Obiettivi di AM
Alla luce di quanto abbiamo espresso sull’Animazione Missionaria salesiana, emergono i seguenti obiettivi di Animazione Missionaria salesiana:

1. Promuovere l'interesse alle missioni ad gentes nella comunità educativa pastorale.
2. Favorire la formazione di tutti i soggetti della Comunità Educativa Pastorale alla testimonianza di vita e all'impegno di irradiare e comunicare la propria fede.

3. Proporre vie di attuazione concreta per facilitare nella comunità educativa l'impegno per le missioni ad gentes.
Possiamo elencare alcune risorse umane, formative, istituzionali dell’AM europea emergenti negli ultimi anni, raggruppate secondo i tre obiettivi principali dell’AM:

Missionari ad gentes mandati o ricevuti dall’Ispettoria
Un missionario che condivide la sua esperienza è la risorsa più importante ed efficace dell’Animazione Missionaria. Ci sono ancora alcune centinaia di Salesiani europei impegnati nelle missioni in tutti i continenti e nello stesso tempo una sessantina di missionari che sono arrivati in Europa negli ultimi 10 anni. Il contatto personale con ciascuno di loro è tra i compiti più importanti del DIAM.
Promuovere l'interesse alle missioni ad gentes (obiettivo 1)
· Visite dei missionari nell’Ispettoria d’origine (conferenze ai salesiani, CEP, mezzi di CS)

· Riviste missionarie (Juventud misionera – Spagna)
· ONG per lo sviluppo – animazione missionaria (SBA, SLE, SSE, Jovenes y Desarollo – Spagna, Volontariato Internazionale per lo Sviluppo VIS – Italia)
· Museo missionario (ICP, SMA, SLO, Polonia – PLE)

· Parco globale missionario per i ragazzi (PLS)
· Far uso di tutte le opportunità dei mezzi di comunicazione sociale salesiana (Bollettino Salesiano, pagina web, Blog, Notiziario ispettoriale, Bollettino mensile d’Animazione Missionaria salesiana – Cagliero 11 o altri a livello ispettoriale)
Favorire la formazione missionaria (testimonianza di vita, condivisione di fede (obiettivo 2)
· Scuola di mondialità (Italia – tutte le Ispettorie)
· Campagne di educazione allo sviluppo (promosse dalle ONG salesiane)
· Formazione alla mondialità online (VIS Italia)
L’impegno per le missioni ad gentes (obiettivo 3)

· Gruppi missionari e volontariato missionario (tutte le Ispettorie d’Italia, Spagna e Polonia; AUS, BEN, CEP, CRO, GER, GBR, IRL, SLK, SLO)
· Esperienze missionarie estive – alcune settimane nelle missioni
· Campagne di solidarietà missionaria, Progetti di sviluppo (ONG, Fondazioni)

· Promozione della vocazione missionaria salesiana (Gruppo Art. 43 – Polonia) 

· Gemellaggio missionario con un’Ispettoria oppure opera missionaria (della stessa Ispettoria, oppure di una Ispettoria ‘missionaria’)
Alcune buone pratiche a livello di organizzazione dell’AM
· Delegato, coordinatore ispettoriale di Animazione Missionaria affiancato da una equipe o consulta (Salesiani, laici, giovani animatori)

· Piano ispettoriale di AM (parte del PEPS, codificato nel POI)

· Verifica annuale delle esperienze missionarie estive dei gruppi (Harambée, pellegrinaggio, festa missionaria ispettoriale).
Domande per il lavoro di gruppo
1. Che cosa possiamo imparare dal cammino europeo dell’AM negli ultimi 20 anni?

2. Quali sono i principali punti di forza, di debolezze, le opportunità e i rischi dell’AM?

	Punti forti dell’AM (Strenght)


	Punti deboli dell’AM (Weakness)

	Opportunità dell’AM (Opportunity)
	Rischi dell’AM (Threat)
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